





Magnifico Rettore, Autorità, Docenti, Studenti, Gentili Ospiti, Cari
Colleghi, buona sera.
Rappresento, con emozione e con orgoglio, tutto il personale
tecnico amministrativo degli Uffici, Facoltà, Dipartimenti, Centri Ser-
vizi, che, con impegno e con professionalità, supporta l’Ateneo nello
svolgimento dei propri compiti istituzionali.
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La cerimonia di questa sera è solenne e l’occasione di dare voce
al personale che rappresento è unica.
Introduco l’intervento, esprimendo il profondo sentimento di
preoccupazione per l’incertezza del momento e del futuro del siste-
ma universitario italiano.
L’Università è istituzione pubblica complessa, costituita da per-
sone e strutture scientifiche, finalizzata alla didattica e alla ricerca. 
Scopo dell’Università è l’alta formazione del capitale umano,
pilastro dello sviluppo e della crescita di un paese, benessere dei
cittadini, qualità della società civile e della democrazia.
Il sistema universitario italiano è venuto formandosi nel tempo,
in centinaia di anni. Ora le Università sono molto cresciute nel nume-
ro e nella funzione.
La normativa è stata modificata, integrata, aggiunta, con un dise-
gno istituzionale non sempre di facile interpretazione, costruito, tal-
volta, più in funzione di obiettivi politici contingenti ed episodici,
che in risposta a bisogni reali: leggi, disposizioni, direttive, mai un
testo unico degli indirizzi.
L’autonomia riservata all’Università dall’art. 33 della Costituzio-
ne ne ha fatto un settore particolare della Pubblica Amministrazio-
ne, nel quale si sono sviluppati gli esperimenti innovativi dell’auto-
nomia statutaria, didattica, finanziaria e contabile, che hanno indot-
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to comportamenti disomogenei fra le varie Università, in alcuni casi
difficilmente misurabili in termini di efficacia ed efficienza.
Oggi, l’Università italiana vive uno dei momenti più difficili della
sua storia e i vecchi assetti sembrano non tenere più.
Le risorse investite sono scarse e, in alcuni casi, appaiono piut-
tosto mal utilizzate; l’autonomia sembra non collegata ad un’effetti-
va responsabilità; i laureati risultano pochi rispetto alla popolazio-
ne; il sistema appare non caratterizzato da concorrenza e trasparen-
za; l’offerta didattica risulta caotica; quasi la metà delle Università
pubbliche ha un rapporto spesa per il personale/fondo di funziona-
mento pari o superiore al 90%, cioè spende quasi tutto per remune-
rare il personale.
Il sistema è vicino al collasso, messo in ginocchio dalla recente
manovra fiscale estiva e dalle previsioni della legge finanziaria per il
2009, in corso di approvazione: i previsti tagli, progressivi ed indi-
scriminati, al fondo di funzionamento ordinario delle Università, di
circa un miliardo e cinquecento milioni di euro nell’arco del quin-
quennio 2009-2013, la trasformazione in fondazioni private, il bloc-
co del turn-over del personale, la riduzione delle quote di stabilizza-
zione dei precari, i tagli ai fondi per la contrattazione integrativa del
personale mettono a rischio la produttività e, in alcuni casi, l’esi-
stenza stessa di molti Atenei già dal 2010 e fanno temere per il pieno
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godimento del diritto allo studio e della libertà delle arti e delle
scienze e del loro insegnamento. 
La Conferenza dei Rettori delle Università italiane ha manifesta-
to profondo allarme per le norme previste dalla manovra fiscale ed
ha auspicato tra le posizioni una dialettica dura, ma libera e l’avvio
di interventi legislativi e normativi di contenuto innovatore su valu-
tazione, governance, reclutamento, stato giuridico dei docenti,
ricerca, diritto allo studio.
Un percorso di riflessione e di risanamento è avvertito come ine-
ludibile dal Paese e dai membri stessi della comunità universitaria,
percorso che conduca ad una riforma organica, fatta di disegni isti-
tuzionali complessivi chiari, di proposte di azioni concrete e condivi-
se dagli operatori e dalle parti sociali, non solo tagli insostenibili alla
spesa pubblica, connessi a politiche di bilancio.
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Una grande riforma, preceduta da discussioni di merito, da un
percorso che evidenzi i problemi reali sui quali intervenire, da una
condivisione di obiettivi ed interessi, così come si conviene per un
sistema centrale per il progresso civile e democratico di un Paese,
quale quello dell’istruzione.
Solo così è possibile vincere le resistenze conservatrici, limitare
i danni di atteggiamenti strumentali, evidenziare le obiezioni
costruttive, che vale la pena di discutere e sulle quali le forze politi-
che devono prendere posizioni coerenti, per non ridurre la questio-
ne universitaria ad uno dei tanti temi di scontro politico.
Il Presidente della Repubblica ha ammonito sulla centralità del
dialogo e del confronto in Parlamento sui temi dell’istruzione, per
non dire solo “no” ai tagli di bilancio , per una riforma volta alla valo-
rizzazione del ruolo dell’Università e della Ricerca, verso scelte
coraggiose di rinnovamento, non solo difesa dell’esistente, un dia-
logo e un confronto per sentire le ragioni dell’Università, espresse
nel modo più disinteressato e costruttivo.
Invece, la via fin qui scelta da chi ha responsabilità di governo nel
campo dell’istruzione, la via del “decreto-legge” e delle “pubbliche
sortite”, senza “informare, consultare, ascoltare”, ha condotto
all’inevitabile protesta, che è montata in tutti gli Atenei, con manife-
stazioni di varia natura ed incattivimento del clima. È delle ultime
ore, un tiepido segnale di apertura al confronto con il mondo univer-
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sitario, una nuova sensibilità verso una riforma condivisa, l’intenzio-
ne di abbandonare lo strumento della decretazione d’urgenza, per
evitare il “muro contro muro”.
In questo generale clima di incertezza e preoccupazione, il per-
sonale tecnico amministrativo dell’Università ha dovuto, in più, sop-
portare le pressioni della campagna denigratoria, che, negli ultimi
mesi, ha colpito i dipendenti del pubblico impiego, etichettati come
assenteisti e fannulloni, responsabili unici dell’inefficienza della
Pubblica Amministrazione.
Le misure punitive assunte nei confronti dei dipendenti pubblici
non hanno lasciato intravedere il piano complessivo della manovra
governativa, mentre chiara è stata la sensazione di dover pagare il
pesante scotto di una demagogia antistatalista, di una riforma più
mediatica che reale, l’accanimento di un’opinione pubblica esaspe-
rata da disservizi cronici.
Che la Pubblica Amministrazione presenti sacche di inefficienza
e improduttività è cosa nota.
Non si comprende, però, perché il più grande datore di lavoro ita-
liano, lo Stato, abbia dovuto colpire tutti, per colpire i pochi inadem-
pienti; non si comprende come mai un datore di lavoro non possieda
o non voglia utilizzare gli strumenti a sua disposizione per addebita-
re le reali responsabilità; non si comprende come mai non si sia par-
lato, con la stessa enfasi, di organizzazione del lavoro e di competen-
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za dei manager della Pubblica Amministrazione. Non abbiamo paura
di sistemi di valutazione delle prestazioni, di standard di qualità dei
servizi, vogliamo fornire servizi eccellenti, vogliamo vantare profes-
sionalità esclusive nel supporto alla didattica e alla ricerca, temiamo,
però, che qualità e merito mal si coniughino con sterili tagli.
Ma la questione più annosa per il personale che rappresento è, e
rimane negli anni, la “questione salariale”.
Gli stanziamenti per il rinnovo dei contratti pubblici, noti per il
loro cronico ritardo, non sembrano sufficienti a sostenere una signi-
ficativa politica di recupero del potere di acquisto degli stipendi, che
rimangono ancorati all’inflazione programmata, del 3,2% per il
2008-2009, piuttosto che all’inflazione reale del 3,8% per il solo
2008; in più, la prevista riduzione delle risorse destinate ai fondi
della contrattazione decentrata e la mancata assunzione di significa-
tive politiche di defiscalizzazione del reddito di lavoro dipendente
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non risolvono il grave problema del disallineamento degli stipendi
rispetto al costo della vita.
Sulle stabilizzazioni del personale precario, il discorso si fa anco-
ra più grave.
In questo Ateneo, con capacità amministrativa e coscienza socia-
le, in applicazione delle leggi finanziarie 2007 e 2008 e nel pieno
rispetto dei principi di pubblica selezione e di accesso dall’esterno,
si è proceduto alla stabilizzazione di alcune unità di personale tecni-
co-amministrativo ed altri colleghi sono in graduatoria, in attesa di
una definizione della loro posizione lavorativa. I decretati tagli e le
annunciate riforme del sistema delle stabilizzazioni non lasciano
sperare in una reale presa di coscienza della gravità del fenomeno e
in una definitiva soluzione del problema del precariato, con grave
pregiudizio per le giovani generazioni.
Anche sulle pari opportunità, i segnali sembrano di rallentamen-
to: non si può osteggiare l’istituto del part-time, con previsioni legi-
slative più restrittive, senza penalizzare soprattutto le donne, che
cercano con tenacia di conciliare gli impegni familiari, con quelli
lavorativi. Annunciare alla stampa, con atteggiamento di sospetto,
che sarà rivista la disciplina dei permessi per i diversamente abili e
per i loro famigliari, non è segnale di attenzione e sensibilità nei con-
fronti di quanti, quotidianamente, combattono la dura battaglia di
un’integrazione sociale. 
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Se nel Libro verde sul futuro del modello sociale del Ministro
Sacconi si legge che: “La crisi del modello sociale italiano è una crisi
culturale e di valori, a partire dal misconoscimento della centralità
della persona”, chiediamo, a viva voce:
- che l’attenzione del legislatore e dei governanti sia tutta rivolta
alla “persona”, del lavoratore, dell’utente dei servizi, dei giovani;
- riforme che rispettino le radici culturali e i valori sociali del Paese;
- che le politiche avviate siano coerenti e di sistema, non dettate
da interessi di gruppi di pressione e di partiti politici forti e che in que-
st’ottica il Governo riveda le decisioni prese sull’Università, sul lavoro
precario e sul pubblico impiego, accantonando le misure già prese;
- un’Università governata con ragionevolezza, che non perda di
vista l’obiettivo primario, che faccia germogliare in sé il merito e l’ec-
cellenza, nella quale il ruolo personale tecnico-amministrativo
venga riconosciuto e valorizzato;
- che siano restituite al dipendente pubblico, che produce beni
fondamentali nell’interesse del Paese, la dignità e professionalità
che merita; 
- che le Istituzioni pubbliche, nel loro agire, rispettino le compe-
tenze reciproche e i rapporti costituzionalmente regolati;
- ai rappresentanti del personale di assumere atteggiamenti pro-
positivi e responsabili, in difesa degli interessi dei lavoratori, indi-
pendentemente dagli orientamenti politici.
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Auspichiamo, infine, e non in ordine di importanza, che si raffor-
zino le sinergie positive con il territorio, con il mondo produttivo e le
istituzioni locali, nel rispetto delle competenze e dei ruoli, per la
difesa del patrimonio culturale comune, di grande valore, rappre-
sentato da questo sistema universitario regionale.
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